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Programma della Presidenza spagnola

Bonino (NI). - Signor Presidente, benvenuto e moltissimi auguri! Lei ci ha presentato un programma molto denso della sua Presidenza. Mi consentirà qualche suggerimento per renderlo anche grande e ambizioso.

Appartengo ad una famiglia politica che, diversamente da molti, ha sempre creduto che le sole cose seriamente concrete sono le idee e una visione del futuro. Ebbene, sotto la sua Presidenza, può venire a completamento quella che è stata un'idea antica, da molti anni, di alcuni di noi estremisti del diritto e del diritto internazionale. Lei, sotto la sua Presidenza, può portare a compimento l'istituzione, per l'umanità, del Tribunale internazionale permanente contro il genocidio, crimini di guerra, crimini contro l'umanità. Sarà una data storica, un cambiamento fondamentale, che porterà, accanto ai Trattati, un primo elemento di giurisdizione internazionale.

Servono 60 ratifiche: siamo oltre 50. Molti paesi a noi vicini ed amici sono ben avanzati. E' possibile, se lei lo vorrà, con l'aiuto di tutti noi - a febbraio questo Parlamento discuterà questo tema - che le 60 ratifiche le raggiunga la Presidenza spagnola in nome e per conto di 200 milioni di cittadini europei. Io spero che lei vorrà assumere questa possibilità come data storica di un cambiamento. Pensi come sarebbe diverso, persino nella lotta al terrorismo, se - come nel caso di Milosevic, che è un semplice criminale di guerra in attesa di giudizio - avessimo oggi la possibilità di trasferire gli Osama Bin Laden o i Mullah Omar di fronte a un Tribunale internazionale permanente, senza che gli amici americani fossero costretti a inventarsi tribunali militari o quant'altro. Ebbene, questo è nelle nostre possibilità, nelle sue, ed è sicuramente una nostra determinazione.

Certo, Presidente, la lotta al terrorismo non può non essere condivisa, ma quello che mi preoccupa è la risposta politica, perché è evidente che non bastano le risposte né militari né giudiziarie. La risposta politica è debole. Noi continuiamo a pensare e a praticare il principio secondo cui il nemico del mio nemico è il mio amico automaticamente. Rischiamo di sdoganare in modo acritico regimi dei più improbabili come alleati immediati, perché ne abbiamo bisogno. Alcuni di questi, Presidente, stanno vicino a noi, stanno magari sulla riva sud del Mediterraneo.

Un secondo punto vorrei farle presente. Vede, credo che siamo seduti accanto a una polveriera e credo che una nuova visione dei nostri rapporti col Mediterraneo debba essere la priorità per il nostro presente, certamente per il nostro immediato futuro.

Ecco questi pochissimi suggerimenti, Presidente, ma un modo di essere concretamente visionari, che è esattamente l'emozione che anche i cittadini vogliono da noi.

